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Allarme infrastrutture negli Usa,
2mila miliardi per il rilancio

L'AMERICA DI BIDEN

Al giovane ministro Buttigieg
il compito di far decollare
un progetto strategico

Dem e repubblicani divisi
su spesa pubblica e tasse
per finanziare le opere

Marco Valsania
NEW YORK

Il futuro della vasta e spesso vetu-
sta rete di infrastrutture america-
ne potrebbe essere nelle mani del
più giovane tra i ministri dell'am-
ministrazione di Joe Biden. Del
39enne Pete Buttigieg, ex sindaco
della cittadina di South Bend in In-
diana, poi aspirante alla Casa
Bianca, infine segretario al Tra-
sporti. È lui il volto della campagna
per far decollare un progetto che
vorrebbe definire il mandato della
nuova Casa Bianca anche più della
lotta alla pandemia. Non solo una
risposta d'emergenza, ma un'am-
biziosa architettura da forse oltre
duemila miliardi - cifre esatte so-
no tuttora in evoluzione - per il ri-
lancio d'una nuova crescita. Capa-
ce di rafforzare la competitività del
Paese. E, con interventi ramificati,
di contribuire anche a fare i conti
con le profonde crepe sociali do-
mestiche, diseguaglianze e disagio
di intere comunità e regioni.

Sos strade e reti
L'allarme per il network infrastrut-
turale, da strade a elettricità e banda
larga, che lega un Paese grande
quanto un continente è cresciuto
ancora al debutto dell'amministra-
zione: l'associazione degli ingegne-
ri, a inizio marzo, nella pagella qua-
driennale ha bocciato la sua "perfor-
mance", calcolando che il vuoto di
investimenti per renderlo adeguato
è semmai superiore, nell'arco della
prossima decade, agli sforzi imma-
ginati. Nelle scorse settimane, in un
appello pubblico, aveva denunciato

il costo dell'inazione: 3.300 dollari
all'anno a famiglia, iomila miliardi
di Pil perduto e un declino della pro-
duttività del business pari a 23.000
miliardi in vent'anni.

Buttigieg, non a caso, è stato al
fianco di Biden nei primi colloqui alla
Casa Bianca con parlamentari demo-
cratici e repubblicani sulle grandi
opere. L'obiettivo dichiarato da Bi-
den: «Tornare leader mondiali e a

tutto campo nelle infrastrutture». Il
giovane ministro non è stato da me-
no. «Bisogna cogliere un'opportunità
generazionale», aveva detto fin dalle
audizioni per la sua conferma all'in-
carico. E in una mail ai 55.000 dipen-
denti del Department of Transporta-
tionha immaginato «un progetto na-
zionale e innovativo per il recupero e
ricostruzione dell'economia, per af-
frontare la sfida del cambiamento cli-
matico e fare del sistema dei trasporti
un motore di equità».

II nodo dei finanziamenti
Fin qui, però, le dichiarazioni d'in-
tenti. Non sarà affatto facile met-
terle in pratica: dietro impegni al-
l'apparenza bipartisan a migliorare
l'ossatura di economia e servizi es-
senziali, si celano divergenze pro-
fonde, politiche e filosofiche, su
spesa pubblica e tasse necessarie a
sostenere lo sforzo. Per i progressi-
sti, ha enunciato il leader della con-
federazione sindacale Afl-Cio Ri-
chard Trumka, il pericolo è non fare
abbastanza: nel disegno infrastrut-
turale vedono una «legge per la
giustizia», sociale, razziale e sul cli-
ma. Vorrebbero ampliarlo a misure
per il «capitale umano», comprese
spese per l'istruzione. Appelli a ri-
dimensionare l'impegno e il ruolo
del governo arrivano invece dai re-
pubblicani e anche dalle aziende: le
associazioni imprenditoriali so-
stengono ipotesi limitate a mille
miliardi e, soprattutto, attaccano
gli incrementi delle imposte sulle
corporation e i redditi più alti per
pagare il conto. Chiedono piuttosto
incentivi al privato, anche se paiono
aperte a imposte sulla benzina e
forme di carbon tax.

Conscio degli ostacoli Buttigieg,

come Biden, ha delineato un per-
corso che, ad ambizioni trasforma-
tive affianca passi che creino con-
senso attorno al cambiamento. Ha
svelato così un'agenda di "Fix It
First", che anzitutto risani l'esi-
stente, al summit virtuale CityLab
2021. Non si tratta di poca cosa: i
soli ritardi di manutenzione valgo-
no circa mille miliardi, a comincia-
re da una rete stradale per un quin-
to dissestata. Buttigieg, per pro-
getti pilota, può inoltre fa leva su
programmi autonomi del suo mi-
nistero quali il fondo Build da un
miliardo. Ancora emanare regole
per incentivare riduzioni nell'ef-
fetto serra. E sbloccare progetti-
simbolo nei trasporti di massa
quali il Gateway a New York o tun-
nel ferroviari sotto il fiume Hud-
son, fermatisi sotto Trump.
Tra manutenzione e rivoluzione
La rivoluzione infrastrutturale è pe-
rò ben altra. Nel disegno di Biden,
che dovrebbe essere delineato du-
rante il prossimo Discorso sullo Sta-
to dell'Unione, ci sono reti stradali
come acquedotti e ponti; ferrovie e
broadband digitale, con un'enfasi su
impatto ambientale e transizione
energetica alle fonti rinnovabili.
Spazio dovrebbero trovare, ad
esempio, auto elettriche e stazioni di
ricarica. Obiettivi più difficili da rea-
lizzare. In un clima, oltretutto, di ur-
genza politica: per i democratici, con
una risicata maggioranza parla-
mentare, è necessario far decollare
l'intero piano quest'anno, perchè il
2022 sarà dominato dalle elezioni
congressuali di Midterm e leggi con-
troverse rischiano di arenarsi. Que-
sta prospettiva potrebbe spingere i
democratici a usare nuovamente in
Congresso speciali procedure di re-
conciliation del budget, come con gli
aiuti anti-Covid, per provare a supe-
rare ogni ostruzionismo.

I precedenti
Non basta: la storia recente è costel-
lata di fallimenti in investimenti in-
frastrutturali. Il democratico Ba-
rack Obama, di cui Biden fu vice-
presidente, dovette rinunciare an-
che a un modesto piano da 5o
miliardi per strade, ferrovie e aero-
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due strappano a malapena la suffi-
cienza: porti e ferrovie. Il trasporto di
massa urbano è fanalino di coda con
D-. E D ricevono dighe, strade, siste-
mi di argini e gestione di acque re-
flue. Qualche schiarita affiora su ac-
quedotti, fognature, servizi elettrici
e energia. Ma a dimostrare quanto
ogni resilienza in servizi essenziali
sia precaria e diseguale sono irecenti
disastri in Texas: un'ondata di gelo
ha paralizzato l'intera rete energeti-
ca e dell'acqua potabile. Un intero
anno di pandemia ha esposto le ca-
renze nelle infrastrutture digitali.

porti. Il repubblicano Donald
Trump celebrò ripetute settimane
dedicate alle infrastrutture, ma un
suo progetto da mille miliardi, qua-
si interamente a base di incentivi al-
le aziende, non vide mai la luce.

Certe sono tuttavia anche le ne-
cessità. La American Society of Civil
Engineers (Asce) è stata nuovamen-
te spietata nel suo voto sulle infra-
strutture. La media è C-, mediocre.
Un po' meglio del D+ precedente,
fermo dal 1998. Ma per arrivare a B,
alla sufficienza nell'immediato, oc-
correrebbero investimenti per 2,600

miliardi in dieci anni. E un deficit di
lungo periodo che peggiora: un de-
cennio fa era 2.200 miliardi. La pro-
mozione ad A, ad un sistema attrez-
zato per il futuro, resta un miraggio.
«Non abbiamo compiuto gli investi-
menti nella manutenzione di infra-
strutture che in alcuni casi sono sta-
te costruite oltre 5o anni or sono»,
ha detto il direttore dell'Asce, Tom
Smith. «Corriamo il rischio di signi-
ficative perdite economiche, di costi
per consumatori, imprese, manifat-
tura — e perla qualità della vita».

Tra le 17 categorie considerate,

t
,,,

101rr,~_
►~~~►~

;~~~ ~~~iÌ~~I

Ti 

~~
~~~~~tr~~~~~. ,/~a ..,~i► 

4  .~~i ~~.,:.~..lí►~~ ~-i• ~, r~«  ,4
r~ Agg.,iI<r:~~~~...

~ì~al~~nr ~`,~i~
V ..za- r„ ~~.
~~~ « 

 

rO~ 

r
?~:

~y~ ~-

~~@~6~■■
 , ~

Rete da modernizzare. Una centrale elettrica presso Houston, Texas: uno Stato coito impreparato dall'emergenza freddo
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